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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl Linnaeus) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.35 

Bougainvillea glabra – B. spectabilis (Nyctaginaceae) Brasile – Bouganville 
 

 

(Categoria delle legnose arbustive sarmentose) 
 

 Arbusti sempreverdi, sarmentosi, con fiori circondati 

da durevoli brattee cartacee dai colori molto vivaci. Nelle 

nostre regioni, la perdita invernale delle foglie e, talvolta, 

anche dei giovani rami o addirittura di tutta la parte aerea, è 

dovuta all’azione del gelo. Infatti, le temperature minime 

invernali costituiscono il fatto limitante per la coltura di 

queste belle piante, il cui allevamento in piena terra è 

possibile solo nelle zone litoranee e meridionali, o nelle 

località più favorevoli del centro. Sopportano energiche 

potature, spesso indispensabili per ricostituire le piante dopo 

le sopra accennate menomazioni o per contenere lo sviluppo 

delle più vigorose. In generale la potatura si effettua a 

febbraio, accorciando i germogli principali di circa un terzo, 

diradando i rami, eliminando quelli che sono secchi o 

malformati. La varietà ‘Sanderiana’ della B. glabra si presta 

anche per forme sagomate. I rami si presentano più o meno 

spinosi a seconda delle varie specie. 
 

� Terreno: di medio impasto, alquanto calcareo (pH: 

6-7.5), fresco; buona adattabilità. 

� Esposizione: pieno sole. 

� Propagazione: talee di legno ben maturo, in 

primavera; propaggini, talee di radici, margotte. 

� Altezza: la B. spectabilis può raggiungere i 15-20 

metri; poco meno la B. glabra. 

� Distanza d’impianto: da 2 a 4 metri. Trapianto con 

zolla. 

� Fioritura: la fioritura più abbondante si ha 

dall’estate all’autunno ma, in condizioni propizie di 

ambiente o con la coltura in serra, si possono avere fiorite 

anche dall’inverno alla primavera. I fiori di colore giallo, 

piccoli e insignificanti, sono riuniti a tre e sono contornati 

da tre brattee colorate di rosso-violaceo o rosa-malva. In tutti 

i casi i fiori si presentano sempre sui rami dell’anno. 

� Specie e varietà: la varietà ‘Sanderiana’, che è la più 

diffusa della B. glabra, ha un portamento fittamente 

ramificato ed è pertanto la più adatta per forme sagomate o, 

comunque, contenute e per la coltura in vaso. La B. 

spectabilis ha le foglie più grandi, di colore verde meno 

lucido e leggermente tormentose, con vegetazioni più 

vigorose e brattee rosa-malva. Anch’essa annovera diverse 

varietà, quali la ‘Lateritia’(‘Brasiliensis’) a brattee color 

mattone, più delicata, e la ‘Refulgens’, abbastanza rustica. 

La B. x aurantiaca è ritenuta un ibrido fra B. glabra e B. 

spectabilis. La B. x buttiana, ibrido fra B. glabra e B. 

peruviana, comprende le seguenti varietà, interessanti per i 

colori, ma più sensibili al freddo, quali: ‘Mrs. Butt’ e 

‘Crimson Lake’, entrambe a brattee rosso-ciliegia, da cui 

sono derivate mutazioni con altre belle tonalità di colore sul 

rosa, sull’arancione ed anche sul bianco; ‘Brilliant’, con 

Bougainvillea glabra ‘Sanderiana’ 

(infiorescenze di fiori e brattee) 
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brattee da arancio-bronzo a rosso-ciliegia; ‘Kiltie 

Campbell’, con brattee arancioni che diventano scure con 

l’età. 

� Impiego: per rivestire muri, recinti e sostegni vari. 

In vaso le varietà più delicate, al fine di poterle ricoverare 

in serra nell’inverno, salvo ambienti particolarmente 

favorevoli. 

� Parassiti: le Cocciniglie provocano macchie sulle 

foglie. Gli Afidi (o Pidocchi) di colore bianco-giallastro-

verdastri si riuniscono in colonie sulle foglie e sugli apici 

dei germogli, danneggiandoli. Gli Acari (o Ragnetti rossi) 

rendono le foglie ingiallite, polverose, con la presenza di 

leggere ragnatele. 

 

Note aggiuntive sulla Bougainvillea 
 

La pianta fu scoperta nel 1768 in Brasile dal botanico 

francese Philibert Commerson e fu più tardi così nominata 

in onore di Louis-Antoine de Bougainville (1729-1811) 

l’esploratore francese che era a capo di quella spedizione. 

Un aspetto particolarmente interessante è il significato 

simbolico che assume la pianta nel <linguaggio dei fiori>. 

Con i suoi rami fioriti, la Bougainvillea si arrampica sui 

muri rischiarando l’intero ambiente nel quale viene posta 

ed è simbolo di “passione” e “benvenuto”. Per questo motivo la pianta viene esposta all’ingresso di abitazioni e luoghi 

di accoglienza. E’ infatti capace di rendere omaggio e allegria agli ospiti. Per quanto riguarda le proprietà curative della 

Bougainvillea, è stato soprattutto in Messico che si è saputo scoprire e poi sfruttare. Proprio in quelle parti la pianta è 

infatti ritenuta particolarmente efficace a favore dell’apparato digerente, della pelle e dell’apparato respiratorio. 
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Bougainvillea x buttiana ‘Mrs. Butt’ 


